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POESÌA 

1 unii soni» Udii nel lo -.lesso luogo, ò d i lutti 
la stessa ombrosa infanzia la stessa 

inalberata ado lescent i Passati 

troppi anni per reclamare un posto dilagano 
le generazioni In una piazza 

i l figlio di un conoscente t i i alloca M avvicina 
era un ragazzo quando sono parato mi fissa 
e p p u r e tei mi paridirH.onOM.erla» 

azzarda imbarazzalo »mano lo convinco subito 
e la pr ima volta che vengo a Siena 
sicuramente lei mi sbaglia 

con uno e he mi somiglia» 

CESARE VIVIANI 
L'i settembre l 'W i 

IDENTITÀ' 

Occhi a prima vista 
S T V M H O V B L O T T ) 

A
prima vista i milioni <li 
individui che popolano 
New York cadono in tre 
grandi categorie coloro 

che fuggono l »eve contact" a tull i 
i costi cotorocl ie lo ricercano al
t ramente, lo lo ro infine che av 
vertendolo come un allronlo si 
guardano continuamente intorno 
per essete sicun di non essere 
guardali Chiamerà la |>itma cale-
Horia d i persone »i trasparenti- la 
seconda -i postulanti» la terza .1 
paranoici» Ixi sguardo del -tra 
sparente» non si posa su mente o 
e fisso su un orizzonte lontano lo 
sguanfo<iel «postulante" ha la mi 
raotecisn di un riflettore la torva 
di un ricatto la consistenza del-
lafa, la tenacia di una zanzara 
| j ] sguanlo del •paranoico- è 
quello di un cane da guardia il 
suo corpo e un fasi io di nervi 
sempre lutti sco|ierli lo sguardo 
furtivo è uno s i hiaffn VISIVO 

Difficile tradurre adegualu-
mnnle I espressione in italiano 
•nomano oculare» sarebbe b tra 
diizione più neutra. «incrocio di 
sguardi» fa pensare all'inizio di 
i n (tiri -scarnimi ih i x li l iale» im 
plica una compia, ita che I i)ye 
contact» non presuppone «gua 
tale" È troppo bello .lumare- non 
viaggia -spiare» £ dir troppo me 
g l iod i lutti sarebbe lorse «coniai 
tu VISAVÌ- Nessuno ih essi |iero 
tr.ismette quel senso d i presi ri 
/ ione sanitaria che II divieto di 
praticare I -eye i OIIUK I» porta 
con sé Non e è dubliHi, infatti. 
t lie I espressione sia slata conia 
la dal punto di vista del divieto 
<he è il punto i l i vkJa dei «traspn 
ivi i t l - il turista, Il businessman 
I ulenle middle ehm della mciro-
polllana II foeger a la ragazza 
che passeggia invisibile col cane 
Da questo plinto di vista I impm 
denza d i un «eye un i ta t i» equi
varrebbe .1 quella di chi si i l u n a v 
se a raccogliere una sinnga infet
ta o una < hewmg-giim già spula 
ta o allungasse un b r a m i i |>er 
toccare un rognoso o risvegliare 
un serviente a u lamhellalo 

Natui.ilinenle le Ire categorie 
dei «traspaienll» dei <|xislulaiili-
e del -paranoici- esistono I una 
per I allra e v ino «iel le in un e-
lerna kitla II •Itasparente» min 
guanla |ier min essere visto e Ini 
Uf di non avvertire la m e n a i le i 
coniati l i oculare del postulante il 
postulante inventa sempre nuovi' 
Ice mede |ier(imtattare di soqire 
sa I occhil i del trasparente o jier 
aflerrnre al volo una sua dislra-
zmne i insegnoih ied imento es 
sere traspaienti richiede infatti 
una conreiitrazione cosiamo e 
nmlta energia sia che cammini 
in gran fretta con io sguarda fisso 
davanti a se e un impegno urgen 
te dichiarati la ogni passo, sia t h e 
ci si aggiri svagati e iciNiirati da 
ogni iiensiero e da ogni me/i. i 
iT f iW i i ho dallo sguardo del |«>-
stiilanle II «parammo- invece 
d ispr iwa il -postulante- ma non 
e quesl uli lmo a [arali snli.iri i 
nervi a si alenarne la rea/urne In 
nlynida ò il tras|iarenle iptKriln 
nule uno os iamo 

Il lungo deputato itegli sumlr i 
Ira il trasparenti un autor il para 
I IOKO (' la mt'lroltulliana t ln Ira 
sp i remi gnaula |X>r lena » dei 
nessuna n i d i poi (ier una Ira 
/ ione di secondo cede gira la le 

sia d i un grado per spiare i l inoli
lo del vicino o si la catturare da 
un titolo del giornale che il para 
noico di Ironie sta fingendo di 
leggere A quel punto il parano! 
i o ha Ria sentilo il |>eso dello 
sguardo ha spalamali i gli occhi 
iniettati di sangue e nel migliore 
dei casi sta urlando qualcosa in 
direzione del primo M va da un 
What ' da scannalo alle minacce 
di molle alla freddura (al sema 
toro i ier esempio, uno si volta 
per i aso e solptende gli inc i l i di 
chi sia di volante della macchina 
accanto fi un secondo ma quel 
lo già urla «Ho una gomma a ter 
ra e h ' d i ' Sai itove le la meno la 
gomma,eh'» eccetera) F lamor 
cortese 

I più sorprendenti v i n o I t ie -
i In Tu pensi di esser l i invisibile 
e invece un cieco incu lante ti 
acchiappa alt improvviso per un 
o r a t e m e l i ordina di trovargli un 
negozio che non riesce a trovare 
o. se trasiiarenle stanco in cena 
di riposo post In sguardo su un 
cieco paranoico quello lo sente 
arrivare prima ancora e he hi ab
bisi pri su fiato e li insili! i tirati 
(tendi) il (iasione bianco Essere 
un lrns|)arente stanco 6 comuu 
que la condì/Ione più pericolosa 
Puz/i ijiìl di larogna Un postu 
laute evitalo (aulinetilc d.i tutu li 
rkonosce al volo li contatta m i l 
iarmente an i he a disianza d i 
duecento metri è persino cap.ice 
di attraversare la strada gremita di 
lr<is|iarenh non slancili e di veni
re tlntto da te e a quel punto è 
troppo laidi per sottrarsi alla sua 
ncluesla qualunque ossa sia sei 
r is i* clualo nella sua vita già re 
sponsalnlc dei suoi crucci e tra 
gedie messo di ironie a dilemmi 
drammatici II trasparente slami) 
non dovrebbe uscire di casa per 
non essere vittima di spact ialini 
vendilon ncaIlalun e piowicdiori 
di ogni risma Ira questi ultimi 
rientrano i paranoici a l tat tahn 
ghe quelli t he vogliono essere 
guardati per poterseli! risentire e 
(arti a p t v / i un uomo dolalo di 
impenetrabili occhiali a spi-, 
l i n o si masturba lunosamente 
nel vagone della metropolitana 
gu<ii a chi rivi Iti di essersene ai 
un to ' fina tlonna nerìsonita se 
ne va in giro cinta ili sole i alene 
alla m e n a vorme di tra>|iareiiti 
stanchi etostv ia 

II (atto 0 i l ie ( parano* i al iai 
cabnghe in . amano due loftiihe 
conlratldillone 1 unn stabilisce 
d i e in una grande metropoli si ha 
il dinlto di goden della propria 
ammul in i si esige I indiftcreiiza 
la trasparenza e invisibilità im i 
pria e alimi in qualsiasi cirtostan 
za atteggiamento e abbigliamen 
tu Salirà mvoi a d i s t ra ta l i tenie 
tenera monte violonti-nionte 1 ni 
ten/iont alimi M a i l i i a b b o u a a 
questa invocazione verrà |Minito 
|ior aver contravvenuto alla prima 
logli i 1 ra una popoli i /miiu i he 
esule iH r̂ essere gnaulata 14 ur i ' 
SII 24 por I elemil i vigi i ldivielo 
di piati i an il piacere t i r i lo sgnar 
do Ma n o n i e ila d is t ra rs i può 
sempro darsi il i aso felli e di du i 
trasparenti s lamil i si stupri ndo-
uo si mont is iono l u m e tali si 
sorridono si t nmpiatt nino dello 
s tampi lo i iemolu e ion\crvano 
por soni prò qiiosla grazia m evula 
Ira te memorie delti u.so buone 

I REBUS! DI b'AVEC 

1 TRENTARIGHE 

La leggenda Paolino 

( motti I 

Mranwlgcnza 
ktfiluattzz* 
•piaggerìa 
ImmanlchMHil 
H angariare 
ramante ti mi 

i l nuomi l i i t i i i i on m i t i m i m i n o m i ssi-.nl I M I I I 
In stiiva V U V H siihalli'niK hi inu le ingiusti 
lupiaggirit lsi i l luloii i l irotl i int 
lana lien voleri dai maini hi i 
l imi l i iilaronel] liaiig.u 
espntnen1 raiii inariiti |iei I ramarri 

INCRSTT 

Sartre, una lettera tra i fiori 
muuiee NELLA 

U
n uomo e sempre un 
narratore di se stesso 
vive i inondato dalle 
sue stono e dalle storie 

altrui tulio queliti che gli capila 
lo vede allraverso di esse» ficco 
Ira le sitine alimi d i e popolano la 
mia vita iiilrect landosi alla min 
stona inqueslo| ieriodt)sonone 
meise le vicende alcune quasi 
dimenticale, che hanno animato 
alcuni anni della mia adolescen 
za Sono te -nana/ioni» nate in 
orni dei periodi di massima inten 
sita creativa di questo secolo gli 
rtniiiTrenta inl-rantia Hemnnos 
Simenoii ( imus elide l<reen 
Valéry Bntaille Sartie Weil ( t h e 
avrei cimose mio soimnsegui lol 

Sartre appunto Qualche anno 
la TIII or» allontanato da lui i- dal 
la sua Oliera t un i impressioncdi 
una vortiosita quasi insopporlatii 
le nei suoi ultimi senili sia quelli 
imlhiM sia quelli C I I IK I u i roprt ' 
so il suo slemiinaio e quasi illeg-
gihik' Haubert 1 occasione per 
r incontrar lo e suna la nedizione 
del Mirro con una intnitluzitHie 
ili P Decina lombardi i h o n e r i -
tostr iusi i la genesi e la «Iona 
(Finauiti ITO) Coi ho niello Iti 
intuirti e infine L rv^/v e tt militi 
sopratlumi lo straordinario tap i 
lolo sullo sgiiantn ladoveSartn^ 
i|io1l//a la costiluziom' l id ia sog 
getliviiii non nel mio sguardo t hi 
guarda e |M)ssiode il mondo ma 
nel min i ienepirrnminieoggei lo 
dello sgininlo altrui l u m e unes 
SITI i l » i> giianlfi io ih i l u meli 
tri ii guantato stopn1 l.i sua ver 
fogl ia Li sua vulnerabilità la su i 
fragilità iti houle al mondo ( e 
sialo ani l ie n icn io i i ion io il uno 
i isiiali i i i i on l r o i on In sua Ioni 

ba al i imiterò di Motil|)arnasse 
Cercavo la lomba di Kandelane 
sepolto insieme alla madre e al 
lothato rivale i l palngno che gl i 
aveva sohratto I amore malemo 
il generate Auptck F ho inconlra 
lo la tomba di Sartre bulla piastra 
di marmo stesa orizzonta Imenle 
per terra ho letto il suo nome e 
quelki di .Simone de Beauvoir 
C erano anche dei Iloti Irescln e 
una lunga lettera in tedesco in 
una busta di plastica Una leltern 
che gli era stala indirizzata da pò 
i o e che non ho avuto ikoraggio 
di leggere 

Il munì raccoglie cinque rai 
tont i che hanno una precisione 
cliaunìHti II pomo si svolge m 
unaie l la in attesnddlesecuzio-
nedel lacoudannaa morie «Non 
e luminile uionre» Quai l t to- I s.i 
di dover morire nulla e più nani 
rale Nemmeno la pmpna vita 
d i e appare tome -una spona 
menzogna» t he appare davanti 
al tondannato »ihiu&a sigillala 
come una busta* ma tutto quelki 
i Ile è in essa contenuto «e in toni 
piiito- Una stona raccontata 
si rive Sartre nella Ntniwti -seni 
ora t he cornimi dal principio 
'Era una t i f i la mattina ' t in 
lealtà si è (<>mlULiuto dalla fine 
( ) P questa t he dà a quelle I M 
iole I enfasi e it valore di un un 
ZH>» La t i ta vueversa È sempn 
UH ompiuta I orse il v.ili HO di una 
grande n-ma/iofit i- pnipno 
t iue l lod idan i il senso du in coni 
pimento |>ossihile |H^nsnl)ilo ma 
|icr noi irragiuugibile F il senso ih 
questa mi i impiu te / / i i L he spo 
glia gli oggi'lli stessi della loro 
ilensitn Non sono pul <Nisttvi;u 
i l n la i inpk ideivdcntn id is< tot 

te le panile possibili per emerse 
re dopo e attraverso di lopo ine 
vocabile e indicibile Diventano 
quasi dialam aneli essi mortati 
tome nello sguardo della iollia 
del racconto la taiiipnt. in i ui le 
dita the si avvicinano alle cose 
sembrano agli occhi allucinati 
che le seguono allenti desiniate 
aschiacciarle ad-atcopiiartO" 

I ossessione uei ton l ron i i del 
le tose delta loro salienza e della 
Ioni sparizione èalcentn ianche 
di Enfialo che non é soltanto il 
racconto del gesto gratuliti come 
nei jriflcmtm'r tli-l Vantami di Cu 
de ina la metamorfosi mortale 
tiell uomo nell oggeiio la pistola 
the egli ix ir tacon se t-oipi e t t i 
se octupano ami le ta tragica in 
signilicanza di Inumila Soki nel 
I Inltinziti ili un d ipo questi trove 
ranno un kiro ordine nel destino 
borglicse the si apre davanti ,i 
I jK ien destino che piega a se 
ogni nigosita del reali ogni riho 
so ogni lacuna l a votouia d ipo-
lenza che detemima i ldesi inoi i i 
LcKien iraslomia la porosità I in 
certe/za la molle densità di»l 
mondo in una dura sigieriK io su 
u n prm edere su un i per dirigere 
per comandale perdoniinare 

t un problema inpire come il 
pensiero Itnmese sia passato da 
questa inesorabile Iroulalità n 
spetto alle cose alla merlettatura. 
leggera dell ultimo Dermla forse 
solo dietro le prot etiuie di orga 
mzzazioue del mondo di f i » alili 
si mlrawetie lupa ia e mobile 
tonsisteiiza dthlle tt>si i l i Satin 
forse I ultima njiera di foeauli 
la n i n i di v ' Ila nel suo (ondo il 
riemergere inesorabile della u v 
scienza di [accia al coipn di lai 
eia alle tos i di Ironie ali irroro 
e ah ilo consisti iizadell allrti 

« K H M N I H O H M I C I 

S
l e ve rò e isot lo libri ch i 
valgono una vita Ma al 
nelianlo vero e che una 
vita può valere da sola 

molti libn Ecumu una di queste 
sere •convocalo» da amici miei 
diJiarzaiia «Paolino vorrebbe i o 
noscerti» lo so già chi è Paolino 
Ranieri da quando sto da queste 
parti me ne parlami lutti Sara |ier 
me un onon» incontrare questo 
otlanlalreenne in cui non stona 
sul tisico lab i lo giovanile iwll-
over rosso e le^ins Un ùu» senza 
pieamlioli e subito a cena II |Hi-
stotir ha già scelto lui con la cor 
diale au ton taduh i sotto sotto si 
sente investito dalla pmpna leg 
genita t uria semplice traltorm 
apiiena fuori citta il il M dicem 
lire del l~m gravemente lento e 
prigioniero dei nazisti venneimr 
lato il Commissario pol l imi della 
brigata partigiana oMuccim- Kac 
tonta -Dai monti ini ci portaro 
no a spalla altri due prigionieri 
[JOHIU misero su un carrello e su 
Imo alla easemia della Brigala 
Nera» Alla vigilia della l.iberazHi 
ne do|io mesi di vane torture 
lierehe parlasse, stavano ]>er luci 
larto Fuunledescoaoffnrgl iuna 

via d i liiga - lo salivare tua vita In 
salvare la mia» Paolino era velili 
loda loiiinno eìia nel Î IÌW ea|x> 
del -eonulalo ih l>ase» l i t i t \ i a 
Sarzaiui era stalo i t indannato a 
quattro anni ili canore tlal Insti 
menlefamoso tribunales|ietiak 
e si era nhulalodi si Klosi livori 11 
domanda di grazia inoltrala dalla 
itiadn1 Allesso i> un IK'I v i t i Ino 
Allora era un liei giovani e t.M èva 
il barbieri Ma l i sue veri -s|n-
ciahia- erano il biliardo e li ra 
gazze difficile sosiieltan'in lui un 
pencoliiso -sovversivi*» e torsi 
ani he |icr quesln il Pi i di illor.i 
gli aveva nlfidalo I i m a n i o I di 
elle tempra (osse Paolino lo i l i 
mostrarono talli Sar/aiia non 
d imvnlk i i h i iv rg ia i lu rcttniidi 
ne con u n (ier olire vi imiu iqui 
anni iu suo sindaco Mi iiorgo un 
plico l » n o i II<K iinienti delia sua 
anlka nutitan^i con q u i i rap 
imrtii it i polizia t l u h lo definiva 
^(invaile di siarsa ti i l tura nini ih 
vivace intelligenza» IJoanto a 
quesl ii l lnii ' i usuile da dire 'ma" 
so$liiingt Paolino •(• qml la 
scarsa cu ti lira che propino non 

uliva giù» 

SEGNI&SOGNI 

Mediamente italiani 
ANVONIOrAGf t 

L
<j toperlmri ilei setiimti 
ndle nEpiU-d- nuilmni 
immollo Lon .a daia del 
J4v?irembrelW5.p<>rlrt 

un I i ln lo the purtmeìlefe m dllar 
me f- itatmtio uwdio Ma non e 
Jt i io cithl II ^enimiii iak'è nus* no 
d^wenk a ttìfhKurdre nelle in.'Iti 
inii;lie tìe\ nordi de! leni rò e del 
Miri non solo \ ilufaiiat im-din 
ma dddiTJttUTa la tiawutt iii&tta 
t he insieme ki pervade e t he tia 
eswi pnmiana Qiiesii «alram me 
<iiamente sa-', e med^»menie <U 
sperali mi Ialino iieti^are >.\ic il 
tommenlo piO tunsejiucnie J I 
Itel servi/m nu^ lM lo doveva <^-
sere affidalo «il cardinal Billi noto 
iiJlturedella malerki uHne sirti-
te m tierijo conLoruial actade-
min» biveiJedied-Fp-it.i-MoiM) 
iii iuli ìiHKleali linu>rdli dth Si 
untHe perché avretJ>eio |>oluio 
inhlolare Kiii^ainenie LOM fitti 
fnmit IIMI/III vtfttcopivc Infalh i l 
iMqina M î dello sieswi fdsticok) 
e è un l emkaMea i ^ lomerd lod i 
untiti edilizi t he hanno deturpa
lo luthjhi un 1emj><) bellissimi e. 
etm l'tHi'm ilalm itN'mwtifwn 
no fa/fu nsi'llo più eff i tate di 
un i>ej»iestnno- di Stona dell ar-
thileUura dtxlhdlo al degrado 
terminale del nosTro paesano 
Chi ha ndoiio uxsì i) BOIÌH d-
Sqmìlatf ' Un allievi» <ti Mephen 
King che ha fallo con kh un se-
mesire su nalura e horror' O» ha 
crealo quella spiatala th (apo 
Ri i /u lo il fratello cìi Clfve Barker 
dopo un semejJre di l i r lx in i i l i ta 
Criminal 1'alokiiiH.a ' Noh SOIHI 
stai mh ifdlidm medi 

COM ha IKH sempre ra^Hiite il 
Rilli e a o un Ulofello hotonnesi' 
ricavato fresco fresco da -Mitili 
oa- /ft'pn'^nknn'inre Tri'Mim 
tinti unpwrierufflm Sonolremiei 
suncniadini che non ne hanno 
più voluio sa|>ere Tre suicidi me 
di Elw>pemnoni>resohionil iui 
meco uno dr -Epoca" con la data 
del M oifohre I45II t ni toperti 
na. LilitttNi rateizza ihtltaiHi Una 
mi(a/ /n media dt allora cavrai i 
no puR' un bel din* revisionisi] 
canaglie immemori ma se Lilid 
na era tos i mei^jainenle pervasa 
•li d i g i t a "li sp t rd i i / j di woi^lid 
di lore k*» (ommevKi lavc»rdin-
tc dal visu aperto e sereno era 
perche il noslro do|xguerra era 
nincora perva-so da quello s^nnlo 
de)la Kesislen/a t he era fallo ili 
ristailo di rmiienno <h Pnrno t 
.Secondo Risofqimenlo l o i m un 
lempo si eliceva 

Mi arriva Iresto Ire sto il hhro 
del mio amito b inano Macchia 
velli l'XiifCHZiì yputtii apiiena 
odilo da Mondadori ( ^ Sarti An 
Ionio e e è Bologna e i ò I msi 
mtante sensazione di aver nvevu 
to i io inmvi tkune induuttk ' l ieia 
atnichibvok" tonuden/ iak' A un 
cerio punto ci si lamenla ik'lla 
siiariH-Kme dei vecchi onndloi hi 
d i te che dis inibendol i viene a 
maixare un opporlimilà indi 
sperisahik (che sia un dm l l o ' ! 
ì allora in pia// j i San Francesto 
non < era piti ' lucilo siontamen 
te 11 presenle k e ora scomparso 
| u l tome io un twl'Hii Volek 
sa|M'ie i ienhé stom|>aioini uh 

ormaioi ' H^rthO i i i ihmt lw ono 
I ambiente Al IOUJ poslo infitti 
scorni i Hrafkh t he lordano i mu 
n Ceunatonnessioi ie 'Certo î h 
onnaioi servivaito e servirebbero 
sopratluho ai vc\ (h i a i b i ha 
problemi pnislalm quindi vu i 
Mano piirt (k i ihi l ih <his,s,i i n e i 
fruitim non s icouvi ixano tni an 
darsi neai i ihe loro 

In questo roman/o \ i r l i Aulo 
uio è alte prese i i m il mondo ai 
t ade l imo RitaLtaamlK le trai 
t e del vecchio dchllo Mum t ' Ih 
ma idea IWò velli l a n i i ^ n a n o 
A mondo accademico a chi non 
fo conosce veraintnl i ap ia r i 
sempre miLjlKjre eli quello * he e 
l*er «t tnt iere davvero !m< i atlt ite 
qoi/ ie ombilnìenle leali o t i nm 
relibe esseri itiakish e .H I MWIMI 
L I insieme lo Lunario dovnsn 
spiare une<HIMLIIH>difatoka Ma 
il kl>ro mi ha tialo tante sol le*, ha 
^»\i e mi ha tonvinlo I I H O M 
unavoha iìti MaM luavclhhaoT 
mai sapiilo costruì" driraverso il 
siiopersemale uv i (tei Ì>I i\U> im ( i 
complessiva <ihiavtL di lettura <U\ 
appl i tart alla sua u t i l i i po i d.i 
trasformare in ixir<idiL>ma |tercle 
crfiaie attraver^dit-ssann mori 
do i i n i poca celli Upi umani 
Sam Ai stori to |>er esempio vivi 
interamente a modo siro U di 
nuiisione et» rmi/bori i ih io ino 
delfe ^Spie Verh' Millo imii,~i 
tulio pero è lontanissimo dalli 
asiel identepmcelebri pmbel l i 
più famose-

S
arti Auloiuoev* nfrale <h 
relitlo t olilr iddillorio 
iH i i lo t ignorante vo l^ in 
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nssimorieo IOILH' imi frotoquesi 
^ un deieihvc volato ali aitimi H I 
k>tyd culturale e un aiutlNa di 
piccole mn^in/le i un n {HiitiEdi 
VIVI mediamente puiiuan da no 
mim medi L inai lo lo usa .|u< sin 
suobabrdoìndni^alon. i o n i e M 
piò e he il mallo amasse li \n da 
liofila Infatti moni re Maturi l i m i 
lem pia semini vide di nuotai 
scopre m<i |HJI V.I via più dandv 
lui nekiii sua iippan ut* uo l l i i ^ i 
Ile del suo stesso erealon Si i l i 
Anioiuo non M muovi i sollre 
dallo sioinaio Imo al colon p u 
rVimirc es^mpj |n i di li riunì.ir 
unii mu^m Kui>icoui|H>MaiMi t li 
sono ik i i i l tp i |H'rìmo qiiHindo i 
i-nsi possono appann disperi l i 
ion ie quello de l suo capo il dot 
UH lusismi » L>el *. Hiiiium nioni i 
me nto aqeiiomatn iK'll imbei illita 
d l l b u r o i r iU (a iffiiposilo ì ,oru 
no la versume umviTsilnin i lU , 
LH'I l armine esiste ni.i non M 
puft pjfi raeumlan ehi si i i iun 
rebix OL^ I uu-ctnuubiis di m l 

Jesi-Kl lllO (MlillH f] 
f peni èHfilonna U l i b i l i pei 

lutti eaneh i pi r noi i he sii uno 
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di lettura si scrutano qui --li |tom 
n sisinl tNlo i m i Smi Antonio 
n i m o n i |H-t h c / o SUHI ;U-* I vuili 
dove k puttane si dividono [KT 
ehlK i» p n proletloiali eli ma 
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avuto una unir, loitoua di ude'r 
ne mi filtra scomparsa vi rsmiu 
di quesl m i r i vi ro S-irti ItoiToJikj 
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